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L'opinione pubblica si palesa in questa ‘stagione, 
sporialmente nelle ndunanze dei Consigli provinciali 
e tomiiali, e Î lavori dei medesimi sono per av- 
ventara quelli che ci possono far, conoscere. meglio 
la condizione economica e morale -lello Stato ad i 
pregressi che vi si stanno compiendo. 

La riforma amministrativa concernento gli esposti, 
di cuî, se non c'inganniamo ,,, prese, lodeyo)mente 
l'iniziativa il Consiglio provinciale. di Tarino, venne 
por adottata in altre parti dello: Stato. A Milano 
è gîà in vigore, e non ha guori, come annunziam- 
ino, il Consiglio provinciale di Firenze deliberò 
di aboliro' le ruote, alle quali sarà sostituito un'uf- 
ficio: di consegna pel ricevimento dei figli ille 
‘senza alcuna ‘indagine sulla loro provenienza. 

Una deliberazione analoga, yenne presa, dal Con- 
siglio provinciale dì Cumeo, il, quale, sin dalla 
sua tornata dei 410 di ottobre dello scorse anno, 
aveva approvato in nossima uifi regolamento ‘intorno 
fonti abbandonati. Questo, madificato poscia 
por metterlo in armonia colla legge dei 3 di a- 
{goto del 1862, ma consistente essenzialmente nel- 
l'abolizione della ruota, venne approvato definitiva 
mente nella, sessione di quest'anno. 

La stessa assemblea discusse sopra un argomento 
che interessa ossi le provincie, subalpine ©, spe- 
ciulmente Torino, quello della ferrovia tra questa 
città e Savoma. Il relatore della Giunta incari- 
cata di osominaria, comm. Brunet,; propose. che si 
pronunciosse ln decadenza della. Società ed impresa 
costruttrice, Il Consiglio, giusta conforme delibera- 
zione presa nello scorso anno, invocò invece la 
pronta esecuzione dei lavori, incarirandone la de- 
putazione ed il prefelto. Non mancarono questi in- 
vero giù di compiere al loro ufficio, instando da 
un anno presso Îl Governo, Sventuratamente  que- 
ato non trovò ancora il ,tempo ‘di rispondere. Si 
mstra, egualmente sollecito, che_pell, museo .ipdu- 
riale torinese. 

Io, quell’adunanza il 
proposti 
della ferrovia da Cuneo a Mondo; 
colte, ‘condizioni migliori ghe. si sarebbero, potuto 
atabilire. Seconda. gli ultimi calcoli, presentati, da 
alcuni ingegneri, la spesa complessiva. di quella 
Sirada salirebbe a quattro milioni. 




















Consiglio approvò. pure la 









Savomn, 20. — Leggesi nella Garcetta. di. questa 
cit 

« Solo ieri sera, alle ore 5.112 pom,, ci pervenno il 
corriera di Genova dello ore 11 antimeridiane! 

«Il motivo: di tanto ritardo fu causato, da guasti sulla, 
linea forroviaria,, per cui il Direttore dello; Poste dovette 
mandare un omnibus: ad Arenzano, per. prendero le let- 
tere. 








| «(La linea è interrotta per guasti enormi alle opere di 
torta o murario da Collo nd Albissola e da Voltri sà 
‘Arenzano, dove si afondò e si rovosciò la macchina dopo 
‘ver baftuto contro il frontale della galleria! | 

« I passeggeri ‘corsero grave pericolo! 

«Un foglio in monostritto fatto affggere ai muri dà 
la dolorosa notizia'che tutte le'corso'da Savona a Voltri 
è Vicerersa sono sospesa fino a nuovi ordini 

« Povori dinaril È quest'inverno? » 

Nelremzg, 20. — È in, corso di stampa il volyme 
ecatenento.i rapporti del commissari. itallani sulla. parte 
presa dallo {gduatrio o dalle/art italiano nell'Esposizione 
univeraaJo di Parigi. Song, giù. sul punto, di pubblicarai 
le relazioni , speciali — del Cantoni, sulle materie fertili 
— dol Minghetti, sull’orgnuamento, degl'Igfituti di pone- 
ficenza — del Finocchietti, sul mohili di lusso 77, del, Sie- 
moni, sullo qpaterio forestali — di Duprè, sulle bela, arti 
— dell'Orosi, sulla, panificazione: — de) Cappello, detto 
Monanlvo, spi, mobili a buon, mercato. 
japolt. — Quel Consiglio proviaciale, dopo.riva 
discussione, deliberò di dare, per quanto gli apetta; Ja più 
radicale esocuzione sila logge di soppressione della,or- 
porazioni religiose, o; ciò relativamente a qualche Istituto 
la cni-sorte era stata oggetto di proteste e di: dubbi! el- 
interpretazione: della legge 

Palermo. — 1 Governi di Russia © d'Austria hanno 
‘incaricato i rispottivi consoli generali a_Palermo di re- 
carsì a Catania, visitare: l'Esposizione di agricoltura, 
bello arti, ecc, prender; nota di tatto, dal nome degli 
cspositori al genere ed alla, varietà degli oggetti esposti, 
facondono analoga, relazione. 

Menninn. — Si sta costituendo una Società per la 
‘navigazione tra la Sicilia ‘© l'America del Nord: 
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Gazsetta Ufficiale del 21 settembre reta: 

1. Lia Regge in data 9 settembre 1868 colla quale 
sono approvato le maggiori spese di 6,000 lira o di 
160,000 lire per la riforma dell'aula che' serve alle tor- 
nato della Camera. 








(Ol denari sprecati!) 





II. deereto del 21 agosto concui vieno co- 
ituito il comizio agrario di Catania, 
3. a relazione del Ministro delle; finanze ‘0 il 
sasseguente Deerelo in data 3 febbraio ‘1868 per cui è 
autorizzata la sposa straordinaria di 1,-1,548,000 per la 
rinnovaziono è il cambio del titoli di rendita' pubblica al 
portatore dei. Consolidati cinquo'è tre per cento. 

Questa spesa viono ripartita sui tra esercizi 1888-61-70, 
Lc 300,000 pel primo, 750,000 pel secondo, 589,000 pel 
torso. 

Il Parlamento, ridurrà in leggo poi il presente decreto: 

4, La relazione 0 successito Decreto 8 sottem- 
bre! 1868 per la maggiore spesa (evviva lo maggiori spe- 
se!) di Li 350,000 pel trasporto della capitalo da; ‘Torino 
‘a Firenze: (Come | Non l'abbismo ancora pagato tutto?). 
Ji nel. personale di sanità marittima. 
medi una miniera di-liguite in 

















| Sardegna al sig. cav. Angelo: Nobilioni. 





Cronaca Cittadina 


Spoglio di. corrispondenze 





= Rice. 














‘iunro arretrato Cent. SU 


inmo giornalimento tina certa quantità maggiore o mi 

note di lettere, dì comunicazioni, oec., della grau parte 
delle quali, non facciamo: caso nessuno 0 trasmettinmo 
senza ‘indugio nl ‘paniero delle carte. da ‘abbruciarsi. 
Uno di codesti sctiventi, o de' più zelanti nella frequenza, 
ci acrisso. ultimamente na rimprovero di cui vogliamo 
farci carico. 

« Porohè, dic'egli; non. rendete conto; non accusate ri- 
cevuta, se non altro, dello lettore! che ricevete?. Cid non 
fa male a nessuno, e soddiafa coluî che si è presa la pena 
di scrivervi. I giornali iuglesi, cho sono tipi di giornali, 
‘ditino ina considerevole parte: del loro spazio. alle co- 
municazioni del pubblico; © credo che. non se ne, troyi 
ziale. Pel lettori vi è un certo sollotico di curiosità a vo- 
dero| come e per quali cose il talento dei loro concitta- 
dini ssppia e voglia. giovarsi della. pubblicità, 0/10 sc: 
vento anche ignoto che) vede fatto alcun' caso. della sua 
prosa, diyenta un amico dol giornale. » 

C'è ‘qualcho cosa di véro; ma ‘eo chi ci rivolgo: questo 
parole vedesse tutte le vacuità, permom dir peggio, cho 
ci si mandano, o le qualità di ‘stile, di lingus o di gram- 
matica, di certè comunicazioni, trovorebbo cho fiocinm 
bone a risparmiarno il gusto ai nostri lottori. I giornali 
fagleai hanno -più «spazio di quello cho'nbbiamo noi, e 
credo egli, il signore cha ci strivo; che essi ammottano 
‘ll'onore della:: pubblicità tutto lo lettere che ricovono? 
\l: Molto di codesto attore. che ci aî mandano; contengono 
richiami:! &d accuse: contro! questo o quello; © non (cs- 
‘sendo. sottoscritte 0 firmate con un nome che non cato- 
sciamo, noi/non. possiamo dar loro importanza; le più poi 
ci sembrano tali da nou avere per la genoralità dei let- 
tori il menomo interesse; di quello che ci sembrano me- 
ritevoli d'una speciale attenzione, non manchiamo mai di 
farceno carico. 

Pur tuttavis, senza voler. prendere l'impegno. di farlo 
sempre, vogliamo — se non altro a titolo di curiosità 
—; die qui, uno, apoglio di alcune dello ‘lettere che ci 
‘sono ultimamente: pervenuto. 

Da Bra ci scrivono che ebbs luogo un incendio 1.18, 
che vi accorsero, carabinieri e. popolani © i civici pom- 
pieri, ma che questi difuttavano di scalo, di corde, di 
botti d’acqua; di arnesi, © che le trombe idrauliche non 
erano quasi servibili. 1 pompieri. fecero meraviglie con 
‘un coraggio ed' uno: xelo superiore ad ogni elogio; e lo 
scrivente ci dimanda so quel. municipio non farebbe me- 
llo,, {nvece di ‘costrar teatri, caserme, loggio 0 piazze, 
= pagar meglio quella brava gente, alloggiarli essi © le 
loro famiglie ‘e fornirli di più acconci attrezzi. Questa 
lettera è di quello! che. meritsno menzione. 

Un signore cî scrive da’ Torino che ha ua vicino! od 
una vicina. che gli rompe terribilmente il timpano col 
tapotage d'un pianoforte scordato. Si consoli : è ‘una tri- 
bolazione comune oramai a tatti gli abitanti di ‘Torino. 


al è Ta casa dove non si sentano strimj la 
Qual è 1a casa dove non si sentano strimpelato lo cord 


Un altro ci manda: quattro! pagine di prosa indignata 
‘contro il auo-padron di casa perchè sul sto pianerottolo 
c'dcuna latrina ce: abusa; del diritto di mandar !fetore. 
Ricorra al' Municipio. 

‘Una signora» (sarà giovane e bella? ) si lamenta: perchè 
sotto; 1 portici dei giovinastri le) susurrano sempre certe 
parole quando passa, e domanda so questo è uso: da’ po- 
polo; civile. Ha ragione. 1 nostri giovani che dovrebbero 
essere educati o; provarlo, non’hanno da fare di. codesto 
che in realtà sono soempiaggini. 

Un anonimo ci scrive che mauda giornali per la posta 
‘ad ud-certo suo amico (il quale non ll ricere. Non sap- 


piamo! che) /cosa' dirgliene : ricorra alla direzione delle 
poste. 




































Tipogratia x 
— Provinera coni indAti postigi ri 
Pictali. — Il prezo della associazioni 
lo, — lo asociazioni ‘haio priacipio, col Ir e col 10 ii 
sorziuni 85 cont. per lî ne 


i bruci), 








Por oggi basta : se codesto soddisfarà & scriventi 0 let: 
tori, potremo cor 
Signor avv, C. fu T, Stazzano, (Novi), Mandi : 
vedremo o molto volentieri, se sono d'accordo con noi — 
© ne voritioro — pubblicheremo, 

“2 Rettifica, — Riceviamo la seguontà lettera: 

Pregio sig. Direttore, 

Ricorro alla sua nota gentilezza onlo sia. rettificata 
nella sua pregiatissima. Gazsetta Piemontese un'inesate 
terza occorsa nel rendiconto della. seduta straordinari 
18 sottombre p. p. del Consiglio comunalo di Torino; 
inesattezza chis mi riguardo, e della qualo non farci 
certamente parola s0 non, potesse esser canna di afavo- 
rotola giudizio sul conto mi 

In ordine al regolamento da instituirsi. cumulati 
mente per l'orchostra civica @ la musica della Guardia 
Nnzionale, così è detto nel pregiatissimo suo giornali 

«Dopo lunga ed animata discussione, a cuî presero 
«parte; oltre, il. Siilaco, $ consiglieri; Capnorio; Ara, 
« Corsi, Noli e Sclopie, il Consiglio, notando fa man: 
v cansa alla seduta della Commissione. che progettava 
«il regolamento; dava un voto, ecc. 

Eccola invece come andarono le cose. 

Essendo io membro, di detta. Comminsione ed il sbo 
presente, sorsi a parlare ed csposi al Cansiglio tutti î 
motivi di convenienza © di economia dai quali fi guidata 
la Commissione nel: compilare o fondore in' parte issiome 
i regolamenti dello due istituzioni. 

Mi ‘sten, per non tediarla, dal ripatore tutta le ra- 
gioni da me svolte per giustificare l'operato della Com- 
ione: esse stanno nel verbale: mi preme solo che si 
sappia che l'anico membro di detta Commis 
in Consiglio rispose, a nomo di essa, alle dl 
posta e diede al Consiglio gli schiarimenti richiesti dni 
vari oratori oppononti. 3 
Gradisca 1 ringraziamienti' 0 gli assequi del suo 
Devimo servitore 

x Fraxorsco Gamma; 

Gran merento di hestiame In Torino. 
— in una di quelle ileo che ho chiamato lampi, pubbli 
cato da mo sulla Gazzetta del 13 corronte settembre, 
toccai di un mercato di bestiami x stabilirai in Torino ; 
ideato da quell'egregio uomo che è i signor cav. avvocato 
Sossi, della cui amicizia mi pregio: 

Ora egli mi scrive Ia seguente lettera ‘sul. proposito 
‘sovra detto,Llettora che stimo di tanta importanza da 
pubblicarla ‘senz'altro. 

Ecco la lettera: 

Caro sig. Leon Levi , 

Il'morcato. d'ogni specie (di bestiama, che, a 
viso, dovrebbe. stablizai a Torino, rochierebbo 
massimo nou solo a questa decapitata, ma alla provincia 
intera, quando el trovi mezzo di conciliare la libortà del 
commercio. colle esigenze daziarie; e, sc male non mi 
appongo, il problema è di facile soluzione. 

Permettote, caro. amico; che prima di venire a questa 
soluzione; in poche linee vi accenni dei' vantaggi proba- 
bili del mercato. 

Torino: per la:aua posiziona geografica © topogradca, 
per la sua importanza, per. la facilità. dello comuni 
zioni; [per l'estensione; dello) svarinto; suo, commercio, 
nonostante la. perdita, toccatale per la funesta conven: 
zione del 15 settembre 188/, ritiene nacora, altra a nu- 
merosa popolazione, una massa d'interessi cho si. sten- 
dono alla Proviacia, anzi all'intero. Piemonto; quindi è 
giocoforza che molti e sperso. quivi convengano per 
provvedere allo cose loro. 

A Torino si fa ua ‘notabile. consumo di carne; quivi 












































































APPENDICE © 





CORRIERE, DI PORIN 








Il Corriere quest'oggi corre poco, Va a. piantarsî 
in/una poltrona della platea al Teatro. Gerbino, ed 
assiste con critica. ma_non_ ostile attenzione. alla 
commedia storica del Ferrari: Dante a_ Verona. 

Paolo Ferrari ha già mostrata cento volte, che è 
un sutore di gran coraggio; col suo Dante l'ha pro- 
valo cento «d'una. sla con Donte'! Mi bur= 
late: Sarebbe da preferirsi. salire ‘solu affettò |. di 
notte, il monte Cervino, chi stia male in gamba. 
Dunte è lin picco poco accessibile auco alle’ forze 
di un'intelligeoza rabusta. E porto soltanto di Pane 
poeta. Dante uomo 6 cittadino gli è peggio, È un 
complesso di varia personalità cui Jà eritica dei pu 
teri non ha nemmeno potuto: sceverar. bene: è un 
movido d'idee e di concetlì diversi, disparati, di cui 
molti tuttavia in nube, che ad aferrarue îl tutto e 
le parti è impossibile; lanty è vero chie. nessuno 
l'ha! fato ancora. 

Dante agli occhi della pasterità che lo amnira € 
lo adora (in gran parte de confiance), è, volete 0 
nou volere, più un mito che altro, un personaggio. 
leggepdario, la personificazione , fetta dallo. spirito, 
mazionale, d'un tipo, cli'egli non fu, ma di cui 4- 
dombrà i priucipali degli elementi a crearlo. È ta 
coscienza della ilaliagità incariata in un intelletto 























di speculatore e di poeta. Va a rappresentare co- 
desto nelle forme precise d'una. produzione ‘dram- 
matica, agli occhi d'un pubblico che ha. bisogno 6 
diriuio gli si facciano muovere, innanzi, non. delle 
asirazioni, non delle teoria, ma persoraggi. vivi e 
reali | Va a staccare dalla cornice. della. creazione 
tradizionale, opera composta dal. sedimento delle 
opinioni di cinque secoli, quella: figura tipica, per 
farla vivere, passeggiare, vesti panni | Ti torca a- 
vere un ingegno superiore a_tulli. gl'iogegni. che 
concorsero a, specificare ia, quell’ adombramento 
grandioso da leggendo, l'essere, mirabile che gigan- 
teggia innanzi alle fantasie di tutto un. popolo;; ti 
l tocca avere una Immaginativa più, ampia di. tulte 
le. immaginativo dell pubblico: cui raccogli ad: assi- 
| stere alla temeraria avocazino,| del qual pubblico 
ciascuno ha dol sovrumanato personaggio, uu' imina= 
giue che in vario modo, dalle impressioni avuie, 
sî è riflessa nella sua mante, cuì egli non raprebbo 
esprimere, ma che pur vede in.sè, (ch/egli non sa- 
prebbe, comunicare altrui, ma alla; quale pur. tosta 
esclama ribellandosi, che. nin corrisponde, l'imma- 
gine da altri espressa , come alla realtà d'un gi 
guute non corrisponda il ritratto d'uo nano; ti. tocca 
avere inoltre una forza di volontà; più polente e 
« siuudio delle volontà di, tulti a cui ta , partecipi la 
plHA visioro (radulta in opera drammatica, ato di 
| pulers a quella, massa imporre e fare vaccettare 
| to concetto, Tu vuoi scuotere il colosso ;che, na- 
| scondo il capo nelle nubi, © trarlo. innanzi e farle 
camuninare iu. uezzo al mondo di esseri e di cose 
chie all'uopo gli; crea iutorao la, tua immaginazione ? 
Incauto 1 Il colosso ti cade, è schiaccia. la e l'o- 
pera ta, Di 





























11 risultamento è delusione; Ab! far' parlare que- 
s'0 .grand'uomo! Bisognerebbe con un impossibile 
miracolo sostiluire al: nostro il cervello di quell'o- 
tinto. Pensare il pensiero di lui! È un'audacia. da 
spaventare. Se lu potessi, per inconcepibile mera= 
viglia, introdurre ‘sotto la ta: fronle le idee di 
quel grande, le stretto forme del! tuo cranio, insuf- 
ficieati a tanta ampiezza, scoppierebbero come i 
cerchi poco saldi della botte all'espansione dei! va- 
porì nel: bollire del via nuovo, Invano ti affatichi 
con un;paziente lavoro) di archeologia. lelteraria. a 
ricostrurre quella individualità, attingendone gli e- 
lomenti nelle. opere suo: tu' spigoleraî cmisticchi 
dai suoî versi, frasi dalla sua proso, sentenze’ dî 
ogni suo seritto, e li rappicchorai in discorsi da 
mettergli sulle labbra; sarl un'opera di tarsta; non 
Tiuscirà altro cho un mantello rattoppato, gettato 
sonra.una venità che par persona. Ssrà una rap- 
pezzalura, letteraria, una maschera, un'ombra ‘e 
nulla. più. Avrai ‘anche riuscito a prendere il co- 
lore;:l’intonszione, la modalità della paruls di lui 
ma tutto questo è forina, soltanto: havvi qualche 
cosa nell'uomo, cui nessuno. può mel'ere nelle sue 
opere scritte,, 0. che, messovi. anche, bisogna che 
sieno i suoi; contemporatiei a sentirlo ed alferrarlo. 
Come ue profumo, quel, non/s0, chè svanisce dalle 
invocchiate pagine, 6 nessuno, più lo può cogliere. 
Quell'elemento dell'uomo vivo è svaporato, è ‘an- 
dato; a.\raggiungere traverso. gli spozi Ju-monade 
intellettiva cho lo ha emasiato; Anche con una per- 
fezione di lavoro, tu non sei riuscito che a dare 
Vita fWizia ‘ad una mummia; il' tuo personaggio 
parla come nel dialogo di Leopardi i codaveri con- 
servati di, Ruysch, 

















Gi sarebbe un mezzo solo di: salvarsi. dal peri- 
colo dei confronti della: propria: creazione .col tipo 
consecrato dalla gloria, un autore cha volesse ‘pur 
tuttavia ‘intorno ad un gran nome, ad una granile 
individualità storica aggruppare un'azione da deri 
varne ad un insegnamento, od una bellezza arti 
stica o — fortunato se ci valesse! — tultedue. in- 
sîeme. Questo modo sarebbe di non far. comparir 
in iscena mai quell'uomo storico, di non abbossarlo 
mai alla realtà della vista di lui materiato sul palco 
scenico. Allora, come în una sfera superiore, Nume 
fra le nubi dell'Olimpo, sì sentirebbe la sua in- 
fluenza, © non dovrebbe piegare il povero arlista 
sotto ii peso d'una tal personalità. (Figuratevi come 
il bravo. signor Ciotti deve tremare indossando, la 
zimarra di Dante!) 

La settimana scorsa fu rappresentato. a Firenza 
un dramma intitolato /2 Messia, in cui l'autore ebbe 
l'infelice ida di far comparire sulla scenn 
Gristo a recitare dei versetti del Vangelo in mezzo 
ad una sembianza qualunque d'azione drammatica. 
ÎÌ folle tentativo cadde come doveva avvenire ; e 
pure quonido io vidi anounziata su pei 
quella produzione @ volli \peasare moso sto: 
ql nodo. lo: scrivente sî sarelbe cimentato 
terribile argomento, credelti scorgere la. possibilità 
di concepire e di effettuare un lavoro di bellezza 
potente, di supremamente drammatica efficacia. Na 
gli era precisamente! col, metodo da me. poc' anzi 
| icceanato, Reppreseatare alle prose la società ebraien 

giù da seculi. travagliata dall'idea messinnica, (e la 
| SIMtà corrotta e la prepotenza del mondo rammno, 

coi lampi spiritualisti della filosofa greca, colia su- 
è 
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ili Smprosarii perde provriste di gf 
massimo all'borelto; il nostro tertitorio, è 
sirco. di foraggi; quindi 'decbrrerto (al morento non è 
toggolto a atrozaa: se nom Hova piossi convaniénti, pid 
denza danno aspettaro in allo misteato. 

TI inercato in Uiscoraò elifimerohbo a ed ano! i Sar 
solari bonza. ‘aspettare nemmono l'aportura (dol ‘gran 
ro del Moncenisio, porchè Îl sistema Fellgià provvedo 

îù d'ora ‘comodo è bravo tragitto. 

Nella orfaia; anzi in tutta Savola non vi sono. mor- 
cati ordinariî di bestiame, perchè questo è in numero 
molto seatzo: por mancanza /appuato: di foraggi. Le poche 
fiero che'Tà sî tengono hanno pet iscopo principale Ja 
vendita, doî muli; di cui quelle provincie abbondano, e 
ion di bostiamo: mangereccio. 

Por conseguenza i Savoiardi avrebbero grande inte: 
rosso di portare al nostro mercato le. ‘loto mulattine 
tr venderle, 0, cambiarlò ‘contro buoi, varche,. vitelli, 
imnntoni, ie. 

So grando fu sempre in Piemonte! il numero delle im 
Intino clie dalla Savoia s'intradicono in Plemonta noi b 
sogni dell'agricoltura, e. poi trasporti, vedrete ele î por 
fozionamenti introdotti (c/da molti già. accettati) ricgli 
attrozzi cd instromonti rurali è specialmente negli ara- 
tri, acomerà l'opera dei buoi ed acerescorà quella delle 
milattino, quindi maggiore sarà Ji Toro numero, é mag- 
giore l'interesse! che invitorà i Savoiardi al mercato di 
Torino: 

Ta solerzia del Municipio non csiterà n fare dpera 
omile gli accorrenti trovino sul mercato jatosso tutti i 
valuti comodi; l'in'nstria privata non, mancherà poi di 
i mediante apposite costruzioni ‘ed impianto di 
in quo] dintarno. 

11 merento, a mio avviso, dorrebbo stabilirsi n Porta 
Sa in: quello spaziono rettangolo cho ita fra il ‘corso 
dotto dalla Polreriora di San Carlo, l'ammazzatolo , 1) 
giardino Besson ola strada provinciale di Rivoli. 

Tia fervoria sorvirebbo al mercato, mediante prolun- 
srimonto di nel tronco cho già. sorve all'ammazzatoîo. 

Ta barriera di Stsa, modianto apposita strada parti: 
colare, sin l'anien cho riesca al mercato. 

Liboro no sîa il transito fanto per accésss che per re- 
cossa di qualamquo specie di bestiame, 

1} estiamo destinato all'immediato consumo ii ‘Forino 

bia ina strada particolare vorso 'ammazzatoîo, ove si 
ighorà fl dazio dovuto. 
Non'nvri a temote che la. Îibera sortita per Ta lar 
riora i Porta Susa possa nuocero all dazio; perch Je 
liatio trovandosi fanti cinta, non: postario.riontrarvi ner. 
dle barriera tranne contro pagamento di dazio. 

Gli allevatori di boatiamo mangoraccio avranvo iu 
rezio di dare la preferenza al mercato di Torino, per- 
chè potranno ad im tempo provvedere ad ‘altro pariico- 
Tiri loro isogno; alla peggio vi sarantio costretti, perchè 
li ibcettatori e compiétorî ordinari atertinno, meglio 
Amprorigionarsi sull'acipifo mordato i Torino, piittasto- 
«iù Acéorrro al più lontani, 

TI Comino sarà ampiamente compeiisità, della cosnicta 
iosa vo lo stabilimento fel. ruercato gli cagiona dal 
compenso chie deo trovare nel maggior prodotto del da: 
io di omsum, 

Questi, fn iscorcio, sono i principali argomenti che: do- 
torininarono la mia ‘opinidne: mellitatei, e sono corto, 
‘lie Anche vol, caro amico, scendorete nello stesso av- 
viso. 

81 Giorgio, Canavese, addi 17 settembre 1808. 
Ti vostro. affe. 
Ar. ML. 805SI, 

Una cosa mona l'altra, dice il proverbio. 

So nlenina fonitatà olibiesione. potrebbe far 
economico alla nélltà vera , genéralo di tutti gli neagr- 
setti, allo etabilimento (di ma fora, non è così rapposto 
‘il morento di cui si parla nella precedente lettora. 

Esso pò, diventato Ta chiave di cospicui cnmbii #al- 
V'oitoro 0 di stabilimenti industriali in questa città ;>es- 
onto corto ;che' dn alcim: tempo a que'ta parte in ispecio, 
ia nostro. iovino;-sanò molto) ricercate: ltr'Alne. e osti 
treno oggòtto d'imporiante esportazione. 

So poî in Alessandria, Br) in Moncalro, in Caraller- 
magg'oro, in Nizza, in Moncalieri, si è riusci lite 
sranliosi mercati di hestiami, sebbene alihontati quasi per 
intioro dal ‘olo rommerdio futerno, clio si dirà dî Torino 












































































Uiîmo disperazione dello stoîcismo; coì febbrili tri- 
pil delle guasto dottrine «picuree. Un rondo 
ilio fireseate Ja sua fine. o' che cavazza per ion 
qiedere in Ficcia la sua dra di agonia che inoltra : 
dì che non trova più il suo equilibrio mo 
@ ondogzio come ebbro fra gli. eccessi dell'e- 
o e della brutalità; l'individuo, scissa la con- 
sualîa delle sue parti essenziali, talvolla, raro, su- 
‘lime, ‘spesso imbestialito, morso; l’anima. da ur 
“lulibio she ‘consuo dolore Si traduce in. cachinno 
elio posto a pie' del muro dall'inesorabilità del que: 
sito della vita sî core il capo col Jombo della 
Îaga e si precipita bell'abissò del &uicidio. 1a mezzo 
21 Into gesto la aranide idea ebraica, (la. sola per 
lla pazza abbia nin benemerenza storica fin- 
n'i'vbbe: trasmessa alla stirpe giapetina mer 
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antimo): TL monnteismo, 1hsstzato ili 
i Atto. iuessianià arco Je 
Sugo degli lio profeti, già alombrato da Gio 
si del doserlo, incarnato. di meglio. nella ant 
figura dî Gesù, (Arai ‘strada, adergorsi dill'in= 
Lie di 1 popolo alla siblime ges zione 
ili sanità, serpegaiane o conquistare i cnori 
i, degli alibietti, dei derelitti, battere ulle 
sorio marmorge dei palazzi delle matrorie, vin- 
tro (| centurione, combattere collo tutte, confan- 
n Pasprezza: dell'antica legge, proclamare como 
tb roliginan quel concélto nmunilario cui dive 





wno Lravisto i filosni greci, che adomibravano 
i ivtulisti del mondo romano, che circondavano di 

sciufisica i renplotonici di Alessandria. Ma questo 
ine.positore della divina ider, Jasciat pre nelle. 
aiibi del retroscena, non farlo scader@ alli Lraduzione 
mella povertà della persona imaba; fore. scorrere 
traverso tulto il! gran dramma la corrente del suo 














dal #06= è un tale di Viterbo il cui nome mona ricchétze, quari- 








transito del continente europeo ? i 
Town Lev. 
o hs pei i 
Qssdtazioni eleotalogiehe fitte. nell ONkercalbotio a- 
stronomica di Torino. a metri XA sul Tivello del mare. 











‘81 settembre 
Éi |# 
te [35 33 
ssa|33 “i 
Gila 3 
È 
Ess|ds è 





NE dabole 
I [NE dobote. [pio 
7 [N debole [pioggia 
90 [N dobole [coperto 
9 INE defiole' [coperto 
97 INE debote Jnebbia 
O 
Temperatara estrema al nord | riinima 188 
in gradi contosimali massima 15,9 


piva 
oggi 








‘Temperatura. minima: della notte del 22 14,5. 


Bollettino astronomico dell’ Osserentotiò di Torino 
(Tenipo medio: di Roma) 
23 rettmibre 1868, 


diado; ore 12 11 — tramonto, ore 6 1$. 
Nuscore della Litrmss, ore 1/30 sera = passaggio 4) 
reziliano, 6 16 sora — tramonto, oro 11. 1 surà. 
Giorno della luna N° 





sora. 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ci-ite 
il giorno 21 settembre 1868. 





Dari 
‘Antonia nata Macch}, id. 67; di Piariezza — Pico Giovanni, 
il. 25, di Torino, falegnamo — Delsoglio Marco, id: 67, 











sell, id, 39, di Ivroa —. PR d ininori d'aini 7. 


‘Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato. Civile 
#l giorno 8 eettembre 1868: 
Maschi 11, femmine 11 — Totale 22, 
————————_—“*“0 
Scrivono da Firenze : 
) primb dell’entranto mese sstanno ‘impie» 
gati ai lavori delle ferravie' catabro=sfetule 30. milà 








le sorietà dimandano, e il Goverito rié dà 4 lutte. 
Veriremo più tardi gli effetti di queste violenze alla 
situazione economica dell prese.» 


Scrivono da Roma alla Persereranea 
#1 briganti infestauo tutta Ja provinci 





di Viterbo; 


dî riscatto; © poi se il premio noa è consegnato. per it- 
tiero, prendono quel che podno ‘e uccidono il ricattaté. 


‘que famiglie in desolazione pei Joro individui presi 0 ué- 
cisi daî briganti, 

= La diligenza da Orte a. Viterbo fa assalita ed ‘uno 
dei viaggiatori fu ritenuto e menato via dagli assisi 





‘unque’ queste in. oggi gli siano inolto scemîate; Hi Goverdo 
non se ne dà por inteso, e l'imbecite preléto che governa 
quella provincia non è capace d'altro che di tenere pronti 
i bauli per darsi a gambe, se. mai, oémio egli dice; tor: 
nassero) i garibaldini; unico sgomento. deî preti: 





venuta: del 





ostinata por natura e. per arte a diventare , so non là 
fimo, corto ana delle primo chiavi del commiato di 


Nascere del Sole, ote 6 9 — pursaggio ai nibrò 


Finoment: Primo quarto della Lina d' bra & 14° di 


lora Catterina, d'anni 70, di Biella, — Soîetti 


di Revello, già negoziante — Brossa Teresa natà Ghi- 


operai. Sotio Sempre dinari del Governo che vanno 
avanti, perchè le socfetì néò Haninò un sblab. Palle | 


Sono) quasi alle porte di Roma. Vignatello , piccolo paé- | 
sello vicino a Roma, snì confina del Viterbese, conta ci: | SU 


« La Corte non è più tanto contenta ébme prima della | 
ig: Bannevile, al posto di ambasiintore fraò- 
ceste sembra che lottere della nunziatura di Parigi accen- | 


convenzione; GIi è, del rimanonto, n fatto che in Corto 
fî è del malumot8; e di sta th sstié approfistoni nullé 
fivveniro : non è dé metterti ia dabblo; ricbrilnti qdasi 
fo scoragginmentò di altre Wjocho , e di confondbnò # ti- 
Bitti di un abéitiitodo dell Francia coî tiniori di. und 
Rivéluzione intlfnà © ui uf novella fhivasiosà di olor 
‘tari ‘Ttoliani,® 
| = 
| Ricoviamo da Firenze un ritovo giornale intitolato Za 
| Vedetta del: Commercio. 
| C'è una pagina e mezza tutta consecrata ai fallimenti 
in Italia. — Oh prosperità della nostra terra | 
Merlino. — (Nostra corrispondenza) 
19 setlembre, 
TI Conilitutionel o com lui îl Afoniteur de ta. flotte 
' trovano che il saggio di disarmo prissianò no ha im- 
| portanza, Visto che lo riserve. potretibero id ogni mo. 
‘mento _nasore._rifratto e cho Îe rechito tion. farebbero 
® stata differito d'im quarto d'anno por altra ragione che 
* per risparmiate i $ milioni di talleri, i quali il Bandes- 
ratti non può statziare senza Îl concorso dol Reichsisiz. 
| 2 vero tatto ciò ché dico il Conatitutioni, mà ci su: 
Disco pur tuttavia rin trovare ua parolà i ebddiota: 
| aionè ‘d6pi taati articoli patifici di detto, giornate. Egli 
| &— bisvigiin dirlo — nualcbé odia di abbastàriza consi: 
| derevolé dimliité, de nodi fosso che per 9 mett, l'esor- 
| cito fedatale di più chit 80,0N0 rettute. Pogrniatmo ciò la 
| guorza scopplassb mil febbiato prossimo, dertò è che ion 
| folrenimo Hit to ‘tssuni di codisità 8001) roctite: In 
| fin, sé è tero elio abbiamo coniticiato quatto. nio 
gisnittio por fre delle s6dnomie, non è menb vero ozia 
dio che mai To avresmo ffÉo, s6 volessimo bi fare ta 
| guerra. 
Questo nd è linguaggio paéifito;peé tin organo if 
| ciosò delta Francis: 
| Par froppo adunque si devé dire) che il Governo fran 
ces per îsnoi orgnni tfficiosi della stampa non fa che 
invitaro alla guerra. Con quoste: térno ripatisioni della 
diseussione della guerra; dello. grandi virtù dell'esercito 
francese, delle meraviglio. dol Ohassopot, delta dignità. 
È della nazione franceso che starclibe a repentaglio, 50 una 
parte dogli Alemanni, che non conta na numero di abi- 
\itanti maggiore cho la Francia, arcivasso a fondare uno 
Stato il cui accentramento) non è che un'ombra fiacca di 
quello francese; con tutto, quosto apparato di parole egli 
è chiato che il Governo imporialo non intendo altro cha 
| accostumare poco a poco lo spirito dello. popolazioni al- 
l'idea d'una guerra che deve forniro un compenso dei 
Diardi fnoda dt6t 
Mercè a. Dio il nostro. Governo non dormo. Avrete 
fotto a quest'ora le parole testuali dotto da re GiglisImo 
a Kiel 
|. Queste parlo: vengono qui da quasi tutto le gazzette 
commentate quasi un segno di pace; Chi le leggo die volte 
vi può trovare invece che.il nostro ro preveda la possi. 
Vilità d'una guerra colla Francia, bencliè non voglia pre- 
uinziaria; 
| __'accoglienza, dell re in, Mecklemburgo e null'Holstein 
fu entusiastica. Notate. che il re, benchè invitato. dagli 























mnilano loltere minatore , fauno, ricatti, esigono prezti | Alemanni della: città di Hadersleben nel, Nord-Slesvig, 


| eviterà questa città: ; perchè è la sola. che si vuole re: 

| stituîre alla Danimarca. 

Bismarl: si risonte sempre più delle conseguonze della 
caduta da cavallo | a segno che non sì parla più 

ongi della: sua andata ai bagni di mare in Toghiltorr 








Ci sorfvono_sa Pari 
Oggi Gua grando affaccendarsi a smentito su tatti | 
giornati del Governo i signideati politici dalle visitò bor- 

| bossche mdl'Inieratore. Dopo quella dei giovani principi 
| di Gingenti è Ta volta della Joro augusta madre Isabella 
di Spagna.+ T-ans pura visita di complimento; è in puro 
atto scambievole di cortesia, » d'cano i gioruali interes: 
anti. Ecco una cortesia che puzza lungi un miglio di in- 








ninorcalmente a qualche cosa di nuovo che recheràl'Ambi- | teresse politico holl'é buono; Chî 3 perchd queste c> 

sciatore nelle sue istruzioni, o qualche cosa di nuoto sull'ob- ! tesie rin si scambiarono colla regina Vittoria ? Porchè 
‘cupazione delle truppe francesî © sul]oro ritiro infine quat- | al suo freddo contegno si volle rispondere col noto: pro- 
‘che cosa di accordi dell'Italia cou la Francia per us muoia | verso :)à chi wiò imî vaDIé, rion mi riéeita! + Perchè 





1 ——————_. i |1—_——————————m—— Pm 


inilosso, ma non impicciulirlo nelle membrà @ nei | e dottutàrii chie non Ho sapiito capire in verolihe 
panni d'un uomo; mostrario forse una volta; — | cosa.wî volessero: il Lapo Salterello mi è riuscito, 
tua una volta soli! = in una visiane: finale, Tof- | iavece che an fsibo bifbone, quale doveva essere 
tano, in mezro sd ina luce di lampi nélla-ténebria! | nel conicettà dell'attore, ua Buon piastriceano che 
della ‘matura sconvolta, quando ‘è'comminà cbl | tolti s'stinano a credere un perfido, e che în verità 
peso della, aroce. Verso la sublime volta del Gol- | non -fa altro fiale che romper le tasche a Darte 
gola — all'aputesi del suerifiéi i l'quafidò ba da strivere. 

Checcliè ne sia, il fatto è che molti e tiofd aù- | L'esecuzione fa buona: Achille Dordini rappre: 
tori si lasciano fentare dalla perìgliosa ida di eve- | sentò stupendamente il Podestù timorbxn, adulatere 
care coll'opera loro la grandézza: d'una splendids | e viglitcco: la Piamionti ‘al dariv'ere della moglie di 

ncid col Goldoni © la riù- | Constande diede! una. tiità di spensieratezza che 
conitinuò col Parivi e fini gli'indò | serv)'& scusare i non niotiviti comibinimienti de' suoi 
. Eranò altezze accessibili. Volle tentire che | pròwoxiti: Ciotti fece quel che meglio potè a rap- 
Alighieri... non ne rimise del tutto Schtaccitito; è | presentarti quella irtippo difficil figura di Dante: 
dir molto. Ma il suo d'egli Daut4? Noa.dico fica il Lavoggi ci presentò in. Cangrande un impeturso 
worn Dante, ma quello della: storia, della tritizione, | guerriero, non-senza generosi istinti; e Vestri all 
1 Dintasis di cinsenno di nei? Niote siffatto, È | parte passiva, monotona del gtullire «pre dire Lil 

nu tate che parla cogli enjisticelil &colle risi dif» filevo clie Ta rendesse. piavoviole: 

l'Aliglilv ri; Ja personalità si sottrae di sotto a quel- | Ma ecco che questo sétuirgomento ini ha rubato 

lliggiusinmento di periodi. Voî non éi sentite la ‘orauisi quasi ‘tutto lb spaziò ueli'apperidice, E le 
| vita. L'impianto della commedia ‘îòm è Gattivò, ma nuvità torinesi della strada , del del mondo ed an- 

uan e'è noto, nè azione, e difficilaienite il pubblico che del'brotto ? Mid Dio È queste hovità seno co-4 
| può reggere suora gravezza d'impazienza ‘a citiqne | poChe da nor fermi‘ rimpivngere di averle trascu: 
tti di discussione politica atcheologhtat: vi Sor al: réte. ST parla di'arelli fra bravi e buoni giovini ti, 
cune stupende scene, quella rdel'convito, pet'esem-:  cuil un'pubtiglio , l’ardor del sungue spipge a lotte 
più: lu cui la paura d'un (prdestà\ ‘che vorrebbe es- | rincrestevoli , ‘mentrè. dovrebbero conservare l'in- 
a0re in Dione ‘acque! con tatti, trovasi in difitoto | geÈno € la vita pei foro doveri di figlioli , di 'uo- 
| collo esigenze ‘@ i rancari deî' più dispardti Parli: ‘ nidi © di cittsdint: fo colesti fimpimugo è passo; 
itv'questa scena è miagnilcamebte: ritratta quella e= Non pevso! sia da cuiicetersi l'éska dulta pubblici 
terna magogna degli. Haliaui eli 8 do dissordfa. [1 ‘a sintili iinprese, 

carattere di questo Podestà non è nuuvo, ma'è stu- La sitorezza pubblica si ‘è mighotata questi 

pendimente delineato, ed iv non esito deli a dirlo il 'tulitmi stetnpi. ‘Uno! può rivitrire a cusì traiquillo 

migliore. [ncerio e senza nervo! sufficiente’ è quello la ‘Sera seuza tremare pel suò urologio; mà di cul- 

di Caugrande; i caratteri di Giovintinà! d'Antivofita + tellate vanuo atcorm via distribueuzusi quasi ugo 
\ sli frate Moricone mi sembrarono così contradditierii giorno sotto l'inftusso dei tu 




















sca meravigli 

























































tion al'va a ‘cercare Federico Gaglielmo? Casa Borbone 
è fu ud ferretto sdrflecolevale ; irogina Isabella ha dei 
gravi afinti, 61 colfî vuol diminbirsone l'amarezza, ver- 
sand nil tenero Biord dell’Implfatoro. Dadi però l'ul- 
Hinîò rAmpbilo reglittito. della falttalia, dichiarata doca- 
dita ahi principii dille libértà surionali ,, che gli am- 
plossì dell’imporatore bitino la ibttatura. 

Da Diarrits a 8. Sebastiano la via è breve, mn però 
v'è tanto spazio da diventar il'breve tragitto il più av- 
votituroso, dei viaggi. Nella Sierra-Motena ritorvano ad 
aff'icciarsi su quelle montigno lo. tradizionali guétriglie, 
{ processi per_lo ultime insurrezioni continuano con cre- 
cente severità, e mentre la regina Isabella n S. Sebi 
stinno sfoggia in sontuosi appartamenti, facendo abbellir 
il castello di ‘quel ss el adornandolo coi capolavori 
della scuola di pittura spagnuola, ai procede militarmente 
a Ciudad:Réal contro un borghese rivoluzionario, certo 
Mauricio Sobrino Baitragò e molti suoi ici, che 
nell'ultima insurrezione s'erano compromessi. Povera. di- 
nastia, se crede di puntellar il suo trono col patiboli ge- 
nerosamente largiti ai suililiti, e colle promesse cortese- 
mente accordate dall'Imperatore! 

Tl signor Bannetille è giunto da Berna-e ripartirà per 
Roma; dopo una nuova visita all'Imperatore in Biarrite 
Sembra che a Roma non 0 gran premura d'aver 
l'ambasciatore franoese! 

Ti ministro Rouher ha spedito a Biatrit: un dispaccio 
che doveva contenere l'imprèssicaé rincera fatta a Parigi 
dal discorso del Re di Prusi 

Be il Ministro francesé ha voluto dit la verità, non 
mbttorài in opposizione col fatto, como si fa sempre nelle 
relazioni officiali sulle impressioni del pabblico, l'oritore 
dòl jamais ha dovuto intingere la penna nell'inchiostro. 
del quignoni 

La gioia del felice esito dell'elezione del Varo ha qui 
‘qualche cosa di stra» l'Imperatore nel ricevere îl di- 
‘spacc’o che conteneva la vittoria elettorale pel partito 
governativo non potè rattenòr fa sin gioia vivissina, egli 
indirizzò al ministro Pinard ut dispheoio di felivitazioni 
@ di congratulazioni, che avrà cérto cavdellato il tristo 
èfetto del! mal umoro sussegnito al trionfo del sig: Grévy 
nil iosa scorto: 

L'elezione è riuscita nel miglior caso, non lo nego; ma 
se 4000 voti possono dare tanta giola nell'Imporatore, 
tante espressioni di giubilo e di riverenza dinastica 
nelle cariatidi officiali, ognuno può chiedersi che sarebbe 
avvenuto, se di questi 4000, 2001 avessero votato pel 
‘signor Dufauro! 

D. S. La Francè smontisco ia questo pito le vite 
tanto nnhiniziate della regina Tanbella n Biarritz. Il 
piroliè di questa repoutina decisione? 
































Oguuni ricorilerà ehe i. giornali éffcili di Fraricia 
Hinnno aniunzialo all'Europa che l'Imperatore. dichiarò 
foraiutmente alla regina Isabella como. ja caso. di per- 
turlaxioni intérno nella Spagna egli citrebbe consercata 
la più stretta houtralità. 

La notizie che ci pervengono oggi dalla Spagna, por la 
golita via di rancia , unica via porchè giungano a noî 
lo notizie degli altri pacsi, sono di talo gravità da do- 
veri far ricordare tutto le circostanze che precedettero 
in questi giorni questi venti inaspettati. 

Maî come adesso casa Borbone s'era tanto Affaticata a 
mostrarsi ferina sul suo trono; mai, como da quiniici 
giorni in oggi, essa aveva sentito il ‘bisoguo di iffezio: 
niatsî la dinaatia mapoleodicà ! on circostanze ch con- 
vien ricordare: 

















Scrivono dalla RE nitine rai A che quel Governo acerésce 
‘où cigni ino sforzo i-sniî armamenti. Atidrà ft malora 
come tutti gli altri, 

L'arrivo a Bucarest i Menotti Garibaldi non .si è nn- 
cora verificato; nia questa novella oggi prematura sarà 
esatta fra pochi giorni 

A pochi a pochi, a drappelli quà c colà seguitao sem- 
pro n passar il Danubio del valontari pot rbcarai nella 
Bulgaria, Sono forniti di denaro (e d'aratt, € il comitato 
bulgaro che risiede a Bucarest, fnzioha con un raddop- 
piamento d'attività © di selo. 











Bacco colla complicità, del gioco, La moralità della 
roprlazione non è accressiuta di molto. L'altra sera 
ui con vero raccapriccio. sbraitare delle canzo= 
nac:ie le più Jaide e oscene dille voci pure e fre- 
sche di, ragazzetti dagli otto aî dodici ‘atri. Fa ina 
turba: di giovinasiri è di dobiaeclo rideva sginghera= 
timente 

Oh sonta innicenza della pritua ethi così rispet 
tabila e così cara, dove te ne sei tu ? 

| giovani chiamati per Ja leva empionò delle loro 
sraitete canzoni le vie, ed assiepano ogoi botte- 
Buiccià În cui si spacciano vini e liquori. A casa 
intanto vi sono le madri che piangono, che si sono 
spogliate dell'ultimo cbolo affine di accrescere il 
perio del fglicolo che parle, del figlivoto che 
Vico strappato alle loro braccia, a) loro amore, at 
dowrri che verso la famiglia gli diede la. patora. 
Ah! la è una necessità social una Prutta necessità 
id ogoi modo. Verrà un giorno in cui il progresso 
civile avrà abolita Ja coscrizione furzata, e i posteri, 
meravigliando di questa barbarie, fo metteranno a 
paro colle prepotenzi, di cui ora noi inorridiamo, 
delle prestazioni corporali © dei vincoli servili del- 
l'orto. 

‘Corrono meste giornate' per TTurino..... I morti di 
Settembre levano dalle ‘loro fosse il capo ‘e guor= 
dano se gli obbliasi sopravvivi ancora lì piangono. 
SÌ, povere vitlime, vi piangiaino tuttavia: nè le 
Buste venture della patria sono venite a conso- 
larci il doliré, a temperarci l'ira del vostro sangue 
innocente cos) Sciaguralamente. versato, pian- 
famo — è preghiamo — ed aspettiamo il confurta 
di giorni migliori. 

Torino, 2 settembre 1868, 












































Futvio | Accooi, 














CORRIERE DEL MATTINO 


GONSIGLIO. PROVINGIALE DI TORINO 
Tornato, 54 — 21 settemiiro, 4808. 
Prositenza Sctopla.: r 
La seduta! è aperta alle ora 1 42; j 
Sano presenti. 45 consigliei 
All'ordine dell giofao è \}a questione delle risaie. | 
sa di passoro alla dissussione dell'ordine del } 
giorno, una proposta sospensiva è presentata dai 
consiglieri Carlezti @ Giacosa. La proposta è per 
l'assoluto divieto della coltivazione delle. risri 
quella località: da \cuî giansero i reclimi della Giunte 
comunali. 

Îì doné. Quilivo presenta alla ara volta un or- 
dina del giorno, con cui. chiede al Governo: che 
faccia attudiara la località e modifichi li legge 1856. 

Accordtisi i tre proponenti i due ordini del gior- 
fo, uno né viene compilato sulle. bisi di quello 
proposto dal cons. Quilico. 

L'ordine del giorno messo ai voti è npiprovato 
alla quasi uaanimità. 

SI pasta alla discussion: dell'articolo del  regoli= 
mento. progettato dui consiglieri. Ferraris, Spit= 
quasi, Germanetti, ‘Grmis, © Ceresa, concepito 
‘come segue: 

AN. f. La eollivazione del riso non è permessi 
a distanza minore di metri 500 dagli aggregati di 
abitazioni aventi una popolazione maggiore di 150 
abitanti. 

Ca suddetta distanza Si infsura dalla retta che 
unisce i duo punti giù prossimi fra di Joro del pi 
rimetro degli aggregati di rbitazioni, e del perimo 
tro dei terreni coltivati a risata. 

Il cons. Giacosa propone uo emendamento alla 
prima parte dell'art. 4 chiedendo che la distanza 
dei luoghi da coltivarsi, dalle abitazioni, sia di me- 
5000 e non 500. 

Cerea dico che Ja Commissione incaricata, limitò 
la proibizione della coltivazione. del riso in quelle 
località in coî fu verificata. dannosì alla pubblica 
salito: ma dovettà ‘lasciar. libera la. risicoltura în 
quei paesi da cui non si ebbero reclami. Dice: che 
Ta distinza fissata: dalla Commissione è suMeiente a 
tranquillizzare gli anfmi. Spora ché coll'anno ven: 
tiro sordi proseritla nel Ganavese questa fatale cal 
tivazione. Gita vark paesi di quelle località ia coi i 
dauni della, risicoltura | hrdo preso delle propar | 
zioni spaventose. 

Giacosa insiste sulla maggior distonza da’ porsi 
tia gli aggregati di pophlàzioni ed i luoghi wbitati. I 




















































Ghiedo anche che siano considerati par centri di 
popolazioni tutte quelle localit ‘che contengono più 
di 50 abitani 

Fresrot dive che nella provincia di Torino, 
cui vigono tante ngglomerazioni di caceggiati, adot- 
taro ta: proposta Giacosa, sarebbe come. indiretta 
minte abolire la risicoltum. Si abolisca, dice: l'o=! 
tatone, questa fiesta coltivazione. nelle! Vocalità in 
ciî fu'diatiorata dannosa, ma Ja si permétta in 
quelle da cit uòn ginasero recfami: 1 

Propone che ogui proprietario non possa coltivare a 
risaie più di uo decimo del terreno di trà pro- 
prietà. 
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| colt» 








Brighone ripeto le ragioni esposto dal consigliera 
Frestot, © conchiuio perchè il Gonsìglio vaglia ac- 
cettare Ja distanza di m. 2000; e non 5000, come 
fu proposto dal consigliere. Giacosa. 

TFerrati chiede che l'esame dello località sia da 
orsi da apposite. Gomninissioni che siano composte 
d'uumini coscienziosi ed intelligenti. 

A questo punto (succede una langa discussione a 
cui prendono parte molti consìglieri , convenendo 
quasi triti nel deploraro i miali che arreca alle 
pravinele nostre ed'in ispetie al Canavese , la risi- 
iscordando solo: tra loro in ung questione 
di alstinze e di località 

Viene finalmente sccellità la proposta Giocokà, 
leggerinente modificato. L'arlicalo 4°, proposto dalla 

lofie, la quindi subito vira modificazione 
giore distanza db stabilirsi dalle 
abitazioni ai Jioghi celtivati a riso, 

L'ora tarda obbliga il Presidente a soîogliere la 
sedita, e ad invitàr Al Consiglio a radunarsi nuova- 
mante domani, 28, ille Gre fl, per contirwar la 
discassione: del regolamento. 

Questa mattino alle ore 6 di®, quattro, bomdiere 
Velito a bruno | seguito da una numerosa e mesta 
‘comitiva, partivano dallo, piazza del civico palazzo 
dirigendosi al Camposanto: 

Là miestizia della pia cerimonia che doveva com- 
pietsî, era quasi accresciuta dal tempo piovigginoso 
ehe non aveva però impedito ai numerosi accorsi 
di portar sulle povere ton:be dei caduti del settembre. 
un pensiero di dolore di duffetto. 

Giunti al Camposanto fa folla si sparse: pei (funebri 
Viali e riunitasi poi intorno. al lnogo dei mesti ri- 
cordì, varii oratori popolari espressero in. semplici 
prole. il dolore che sempre vivé fegna ‘ancora nel 
l'animo dei cittidini alla’ memoria def dì séiagurati 
del settembre, 

Gome erano venti, î piî visitatori st. sciolsero. 
No nn grido, mon un'espressione. che non volesse 
significare dolore od sifetto : ha parlato (sempre il 
cuore, e la libra dello sdegno non. iiedé ‘osti 
zione alcuna, 

Noi ci ricondiantò che qualetie giornale , di (cu) 
siamo lieti non ricordarsi # name, pronunziando lo 
commemorazione: di quest'anno; aveva li sinuato che 
stroni grid sì sarebbero alzati, é strané. bandiere 


























avrebbero; sventolate, 





Lo-strano grido fa quello. dî: Vit Moma! te 
strane binilîere furòno quelle dei volontari ialiani, 
della spefetà operaie, fu insommi la bandiora na- 
‘zionale ! 





aa 

La Gassetta Italia angura! chie: fe quanti si 
recano eggi al Cmnpo Santo di Torino a ramme- 
marare le vittime dell sattembro sionto pochi quelli 
chè ti vanno por passiose di, parle, € noù por 
patria carità. 

Noi rassicariina Îl giornale NoseAtiha chè è. suvi 
vati sino fsonidità. 
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Serivono da Firenze alla Grzsertà di Milonn 
< Si mettò innanzi il nome di varii condutoti per 
surrogare il compiatito Cordova nl Gorisiglio di Stato 











Fra gli altri si cita, come maggiormente: possiti 


bili, il Del Garretto è l'onorevole Borgat 








































«Dicono! che nel ministero della marina sieno l nosciuti, meno 8 comuni; sono: votanti 20,803: 


prossime! ftiove promozioni. Se si wa ili questo | Lejoindre, candidato officiale, eletto con 21,694, con- 
piede, gli uficiali della marina (conquisterinno tutti | tro 9069 ottenuti. da Pongnet 
il grado di ammiraglio prima di fare una seconda Madrid, 20) settembre» 


Lissa Teri mattina il marchese di Avana arrivò a Ca- 
Ice, ché’ resisteva contro le: fregate, 

Siviglia è ValladGlfd sono tranguil 

Fino a icri sera nulla di nuovo: a Barcallona; 

A Madfid regna una certa agitazione. 

Le truppe sono disposte in favore vol Gnvarno. 

Parigi 2 settembre (atte). 

Il Monitenn de soîn dice che Gonzales Bravo tia 
ciato le. dimissioni e che. venne ‘incaricato Concha 
di prendere le misure reso Fecdssirie dalle circo 
Secondo Ta Zierté 
pronunziate in favore dei progress 
x | L'insurrozione sarebbe scoppiata: nella Qatalogna e 

neliatragone. — Il Zemipi cd ali giornali dicono 
clie il’ programma ‘ell'insurrezione sorebbè d So- 
Vranità nazionale ed sppelto; al'popolo. 0 

Ii Sidele riferisse sotto riserva li voce che la 
Regina è decisa di dlidicare. m favore del figlio 

mendo alla reggedza Espartuto, — Il Consti- 

tutronnel dieè che le notizie di Madrid'sonò. gra‘ 
Osserva che le interruzioni delle linee, telegratiche 
devono far accogliere con ognì riserva le voci di l 
gni natitrd cifcolanti sulla situazione della Spagna, ; 

Ul Figaro annunzia che Cortigena è caduta in 
potere degl'insorti ; notizie. da Cadice recano che 
due vascelli che! #/phonesi simo Città. di Aladrid 
© Saragozza cminciarono a bembardoré 1h ‘città. 
Una parié (della Guarnizione useì dalla cit e rag: 
giunse l'armata: degl'insorti agile vicinarza del mare. 
Boelii istanti dopo l'altra parte della guarnizione 
inniberò bandiera biadca, la città è aubafmenta in 
potere dei progressisti, — Prim entrò în lapagoa, 
{na iguorasi 4Ye trovasi, — colonnelli; Blda è 
Laguoniero comatidano le bande. della. Catalogna e 
dell'Andalasia. 












La Giunta monicipale di Milano ha mabiato 
giornali di quella città un! comunicato. por istol 
la ragione della moggior. ridtizione’ di 1. 372.000, 
ottenuta dal Governo nel canotte daziario e la pro- 
roga di 4 noni al pagamento senza interessi degli 
arretrati, mentre ‘a Torino si accordò une riduzione. 
dî sole L. 258,000 con néssan condono per gli ar- 
Tetral 

Questa; ragione è che Torino, pagava un, canone di 
Li 2,709,000. mentro” Milano ne aveva cono; di La 
3,192,000, Colli riduzione ottenuta. dillo. due cit 
Milano pagherà ancora 400,000 Li di più.. 

La mostra imparzialità (ci fa un obbligo di ripe- 
tere questa spiegizione: e dogliomo volentieri que- 
sl'occasione per dichiarare che, contrariamente alle 
cortesi. interpretazioni del fiuovo corrispondente. tb- 
rinese: della Perseveranza, non fu per nessun mrdo 
un sentimento d'invidia © di malvoleoza verso. la 
benemerita città ‘di Milano che ci' mosse a stabilire 
‘quel confronto, ma ‘invese uno stimolo, meriè l'e- 
sempio del fatto altrui, ‘allo ‘zelo dei nostri ammi 
nistratori nel propugnare gl'interessi delle città no- 
stro. 









































Nel Sitele troviamo un proclama dogl'nsorti spagnoli 
che è stato distribuito cd affisso in tutto le. cità della 
Spagna: 

Esso comincia cost: 

Il moatro grido sin: viva Ja repnbiiion federale? 
abbasso la tirannia! (0; cho non si veda ai più alcun 
re sul nostro suolo, ché hamo resp così sfortunato. n 

Tatto il proclnma è del medesimo tenore. Promette al | La Pafrie smentisce ché fa Regina di Spagria abbia 
soldati cHe la repubblica li manderà a casa, ai cittadini TR Spano por Sla LES 
slo colla replica saranno Tiberi, fortunati, rechi (1), | AUiStito a Gdica. — 'L'insarrezione è! localizzata 

I e cità. La popolazione 6 ln, guarnigione 
ORE teocso || 000 rimaste fedeli, e proparavonsi. ad atticcare i 

Ti prefetto De Rls è stato traslato da Tivoimo | Fisoltogi. => Il governatore di Gadico respinse tte 

1'lessina, dovd :sccote/al' coni. “Tirol: le insinuazioni di arrendersi, fattegli dai coman- 
5 ire daati delle’ fregate: — Concha non formò nn nuovo 
DISPACGI ELETTRICI PRIVATI Gabinetto, ma' fssiinse iltantò la. presidenza. — 
(Agenzia Stofoni) Gonzales Bravo conserverabbe il portafoglio ell'in- 
Ig rinite iaia co del Gola a resi 

itour Hill di Quai tot di cn t cha; è 6 

Ul Monitens: dice che îl movimento di Gaiicke 1! | presidenza dell Ministero anche il comando supremo 
presoro parte gli equipaggi di ilcone navi da “li’oseraiio €: nominò smo fratello magziore coman- 
sembra avare fina certa gravi. La trorquili dante in capo dell'esercito dell'Andalusia. LIZ%n= 
vene Utrbna a Madrid, L'anbace;minto dlimpe: | dard dico che nel mondo poltico a situazione della 

lia gina i fibno Spagna è consideratn' assai grave. Le cAmunicazioni 
RISE cola rei ce SE vin telegrafiche sono interrotte fra Madri © le pro: 
r x ‘ne, 24 setfonilié | vincie meridional 

Banirgoing, candidato; oMcialé venne. etto CO | ‘La. Fpndce dice (i Snpefe da fonte sicora che. la 

15,708 voti; Girard'ne so; 3,896 n k regina non pri ieri serà por Madrid, il cho auto- 
Parigi, SA sottile. 

Si dice che è scoppinta la rixolizione in Spax 

sd, DA sttemifre. 


tizia d' supportà chie a ‘suo viaggio non sarebbe 
(Mciale asinnzia che porcenne al Pre 
























































sato) senza pericoli per cessa. 
e ‘era aricora ieri în polor del Governo. — 
che. Prim Lrovisi a Gihilterra a bordo 













E n: È ‘una fregata. l'ambasciatore francese -non pn A 
Sidento dol Consiglio dei ministri Un allr indirizza | Madrid. dote di Girgenti lasco icri Piet oe 
coperto da/2Ì0 Nrme dol! primari citindini dui co- | casi in Spagua n comandare ua reggimento 





uni di Galopesziti, S. Dametrin, Viccarizzn, San 
Giorgio Albanese e S. ("<inn, con cui esprimono al 
Qaverno del No la lira soddisfazione per le misira 
lotinto circa fa repressione; ddl brigantaggio, afl 
daidone l'incarico-ali’iutorità militore 
Bots: BI sotfonibire» 
Wotsila i risultoti; finors co- | 


imuniicazioni telegrafiche tra la Fr 
sono interrate. Seconda il (idass, Corona avrebbe 
o Un pronunciamento, Contrecos sarebbe arrivato 

în Gallizia (e comondorebba gi'insorti ili queste pro= 
inci. — La L’rancesimentiscela voce che le tra 





cia) e la Spagna 








ente gerente, " 





Nella 'olezione dell 


















































Notizie (€ rali Mercato molto an'inato; Forto cho n Parigi si sà meglio quali sono i (li ribneso; ma siccome qui si er già scon ian © francesi non | 
Notizie Commerciali | sseamumo: pericoli ché compromattono ln pace ,. poichè ' tato nd esmberanza si chis più fermi a a genoro. Da spie» 
162 ott. Prumonto aL 26/45 n 28 (6 | si ba presentinioato dll roseto nensibro del | 45. 1 enddetti perazi si intendono fino mese. | colasiono era su queî mercato talmente mal 
tromm, 21 settenbre,— Gli affari in'scte | 49° » Segala dn + 17 4) a 34 95| Governo impari ? mentro per nrouta consigna si. calcolnra, |l | impegnata cha ale primo: nofizio iutuee: | 
laid calmi. sd prede dota? 285» Meliga da è 19 03 a 11/78) (Ora polsi afgionzinò gli siecainioni dî | cent. di mino. sa tatti ossa: dovette prondor pavra 0 liquidarsi 
Oggi passarono alla: Condiziono 3% balla | l'attolitro Giigan a Sembra lo omo ol arrufface la | Il Presto 185% da 77/511 caddo]a 76 #2) | i furia'ed in fretta. 3 È 
origanziài, 0 ballo tremo; 97 ballo greggio, | 493 mir. Patste iiitessà. Crddiamo (h> nni son alb crafa | Tio Domanfali si cedettoro a 1-8. Salataro. però: pò escoro l'attuale movi 
pesato 50 balle, — Pero totale 8777 chilo | 486 » Caatagno ‘coma adeano necessaria la privlinza. Le azioni Meridionali doo essere state | mento. sharazzanilo la piazza dallo' posti 
cosi il'iiagriziài To italia si Rapottà sempre l'onisione | gate bel mattino a ‘2! culdero a 285, e | all'aumonto, e permitteade la Formazione 
brc ini feet aa COS na 
ene Daan se si ire o noti che pubbica la Ii-|__1 2) fancli sì pago du to 2174 | Milinsome: Li i | 
Za termi: forma circa la costituzione iella Società, non | 21 80. 3 pe STIRO alta (at Spagna | 
Midaling Orlonza 10/08 ds Falr Diollorati | 1 11111 loredinmb che sino per assera molto solleti Wrancia valeva ta 70848 2.108 JI pretesto, del ribiso, doppoiità utta i 








778/d.; Fair Bengal 6914 d. 
vivcbnLetA, 18 settembre. — Potroio raf 











Borsa, di Firenge del 2\ settembre 168 




















telligenti. 





catia prendéro di questo obbligazioni gliio- 











Il Londra da 27 20/n 27 26 2% mesì. 


di comune hxvvi tra Lalla 6 Saga, perchè : 
Fravcoforto a 227 a tro mes'. 


i fondi dalla prima, debbano ribassare di rin È 





































N i a into è mezzo in due Borse; perché nù Tsa- | 
‘Rendita ottarà - 1370 ‘Alla sera (dietro l'ulteriore ribasso rocatoci | PINCO È metto Ik ’} Derehò nil Isas 
sto tipo bianco, 29112 cent. Duse Sis n === | dai corsi di Parigi, a Rendita ai nego da|| Ol Appio, otro d'altra persona, e n i 
nuova ronk, 19 settembre. — Cotono Mid " s = 53 118 n 55 fine cortento, MERE SI VIA ATER Inn) 
ali Upland 26 1g cente. Qio totter — 2178 |itorua di Genown-tl settembre 1868. |P Rima old n. olorno. morento (ci i 
‘050, 101.36. (end Daniaro — ar Odi 16 nostra Borsa: era in forto ribasso, 7 sull Rendita cli 4 
Londra lottera n tre! miti 2790 lin seguito dei gravi dispacci della Spagin. | |ufitita:a 55 ‘0. Dopo, qualche ox 
‘eo Mii - 18 Alla nostra Borsa d’ oggi În Rendita ita- 5 poco momento sf più f 
Francia lettera (a vista) — 10831 liana sì ocatrattò per contanti da lire 3 Xi Par Ji, A settembre | c00 diserote transazioni, î 
PREZZI DELLE UVE. Denaro — 10818 n 65 46. (Chinsura della Borsa ) pil altri valori. porto: furono le! contrattze li 
asti, mercato, del 21 settembre 1468. P estito ii Per fine mese praticaronsi i medesimi prezzi. | | Rondita Francese $ 010 — (8.10) Il Prestito rimase a 7, È 
Quantità introdotta sul mereato a tutto:î1:19. © prestito Nazionale era domandato s.liré | Rendita Italiana 5 ‘1! fine mero - ‘0.95| La Baoca a 150; È 
settembre miriagratmimi 317,976 ; io mastelti 716.0, od'offerto a 75-78. /Vatert iversi). | Le Demaniali n dl. 
"Te sioni dalla ione Wasional n | OUbI, ecclesiastiche a 84 3, 
num. 87 RIVISTA FINANZIARIA. hi della Banca Nazionale negoziate | Worruvio Lumbardo-Venvtn. — 40m. Ti pan ‘a, 
[2600 retarsio n 1080 per cotti o ie ‘oro fermo in principio: n.288 rimase fn 
Barbbre da L,1 75 a 2/70: — preziome-| "Tu fiducia mon potevi rinascoro nella set- |a use. upon i — t15— | hinsura più debole a SUEA. \ 
dio per ogui miriagramma lire 2 41 048. |timama scorsa @ difatti sbbismo avato fo 2 3 ‘orrovie. Romano sione 
at cla 108/08, ie ici | 
Uve da 1,1 30 1.210 — prezso media | apetiacoo dell'opposto. 1 rimori. di guerra [ogm ‘oo * 108 Mia contati Cei ESE | caniera ita ddAra | 
ite ogni miriagraama leo! 1 70/984. ché ad intervallii calmanò , ripreadono, ad |‘ ondra svista 27/40;n'tre:mes 27/25. | RRTore Vittorio Emanualo Si ollettino Ufficiale) | 
gu tratto nuove vigore, como incendio mal | Marenghi in contanti 21 78, $0 e. per fine |, Obbligazioni ferrovie Meridionali 3 BORSA, DI ‘TORINO 


‘atua, 19 settembre. — Mercato delle uve, 

Doicetti miriagrammi 10000; prezzo da lire 
1 90/a' #28; prezzo medio lire 2/05 — Uve 
diverse infrlagamrii L1OAN, lire l 60‘ 1.80; 
pazzo sedi lino 1 80:17 > 


cn n e i tag 
MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenta). 

19 settembre. — Il frumento tende al 


rialro, così puro la meligo; rella, segala si 
notò pure !m comsidorcvo'e 


stento; daî 
tratto. 












soi, 0 tutto l'odifzio fabbricato 4 | ptandé 


Noi seguito tome sempreigcdisseqummente 
i corìì della Bo 


fu nella wéttimmia scorsa ‘la più travagliata, 


mae 21 HI, 68, Hf. 








rialzinti crolla e rovibà ‘ad ini 








li Pacigà, è qua Borsà 








Morse di Milan 





Oil fù pin gioranta Ne uitda perdenti 
ailzont fn Rodio ila 





TÌ corsu d'apertua di Lurigi ‘réeò cent, 0 


Gambia all Tentia 
‘Grito motillisre Frano 50 


Vienna, BI settembre. | 
Londra 

Londra, 21 settembre, 
cenni Tazloni 





22 settembre, INGÈ. = Fondi pubblici. 
"18 Consolidato 3.010, Contratti. del matt; ja'cont. 
' 1010 05 56 95 98.85 10 10 02 18 
10-1M 15 05 13-20 20/90 17/116 (55568 
510) 68/05/28 1) f& 25095 50 (8 














NI sertenibre 1 R6, 101 




















di I Caorso legale fiîi 12/1jî 

Ti corso del Re di Prussia. profusti uaif EMrdici din inile vite Prestito Nazi mmale di 

vefo pinico alle Borso franchi: ‘intnd il Go-{ pfoitò + 55/70. e IA] Da RIT gi 
| vario foco di tutto per tomperirao l'effetto. È. Tu Borsa cada print a 13 30.Que mese, | choNAGA' DELLA DORSA DI TORINO: | Obbligazioni a i 

Tati vileo; i quo parole. 1a ima o dar gino ll dip Siani cla | angina E Viggo AISUOR TI ron Ca 

ua guerra e i coraì precipfiaròuo. Lò strano f coufezna data al Alanitcur: dì grave some] - SENTITA, corso legule ithasso som Bi î piva 

fu che queto efto non lo rivenirano 16 |moias a Caf; si pociptà Mino a na de, | ves, 2 112 sull vorsa precedente,“ igati o ona, Contag d in 
Borso ii Berl'no, ci Vienna © di Londra. Pezza 





Contintid niche ieri’ n Parigi il movimento 





Pezza d'oro da L. 81/85 /a 31 fb. 
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AiflerA (ora /$) — 18,99 e 40 atto 
dell'Opera La: Traviata — Duetto 
siell'Opera £ Mamadieri — Rene- 
ficiata del primo tenore nissolbto 
Castro Giovanni. 

Gerbino (ero 8 11i) — La dram: 
‘mutica, compagnia Dondini rappre» 
Genta : I Giornalisti — iI guanti 
‘gilt forca. 

‘Romini (ore 8) — La drammatica 
‘compagnia piemontese rappresenta: 
Ta violensa a Ta sempre; tort. 

7uibe (ore $ 1/2) — La drm 
‘mitica Compagnialdiretta dagli ar- 

isti. Rossi-Mario) e. O. Ulivieri 

La Ipastorelta: delle 

ie maschere — 
Boneficiata ‘dell corpo di tiallo. 
Otrco Milano (ore 5) La dram- 
tica compagnia diretta dagli nr: 
tisi È. Rotsi-Mario o O. Uliviori 
rappresonta.: 27 capitano larlotta: 

Grande Ciclorama, costrutto 

in forro; doll linghesza di. 20 me- 























‘di ‘tile gotico  jlluminato con 
15 Hamme a gas, dftuato 1 Piazza 
Solferino: 





AVVISO 


Dietro autorizzazione 
‘e-con assistenza di. perita, 


INCANTO, merci ‘diverse. state 
impegnate e non riscattato, per. ciò 
a venderanno all'asta, pubblica per 
‘contanti nl miglior offorente. 

Detto incanto ‘avrà. luogo lunedì, 
AA‘corronto sottembre © giorni suo- 
cessivì, escluso però il venerili, giorno 
dedicato per riordinare le merci, ce: 

Via Nuova, 37, bottoga dirimpetto 
all'Albergo, del Cavallo Roo, 
‘aro solite, Torino. 


Na affittare AL PRESENTE 
Da affittare in alloggio di 
‘eaimere, ‘civilmente  mobiglinte ,, con 
vista in Doragrossa, via Siccardi 





alle 
‘ago 


Vendita volontaria 


Di nn Penlmento| di ett 197, 
giornate SIA" in un fol corpo, for: 
santo duo enscino ad uaPora da Fos: 
dazio, tutto frigo con acqua propria, 
abbricati rustici da mon potersi de: 
sideraro migliori, civile apaziosissimo 
obi scorte di flono, paglia, lbestinmi 
ad attrezzi per 1 400,00 tuto com- 
preso, metà ‘in conta 
mor 

Volendolo vi si iniscono tre duo 
sasclie tinito formanti così un solo 
‘quadrato di giornato 700 tutto irriguo. 

No tratta la vondita il. geometra 
Felice Canaveri, a Doragrossa 
‘Torino. 





metà! con 















1erla cor 
us 
iorno nl Gabinetto dell'oculiata-ottico 
fo 
TIl amneginono di 
quegli cocellenti occhial 
Come fu già annunziato', il signor 
Maphati non sori D dn in te 
si fine del corrente 
Si "pi 


LICEO "es convento. 
via Provvidenea, 13 


Corso in dio sli ani. — La sone 
ni aprono, 1° Corso al principio 
i novembre ; per quel che. hanno 
fatto! primo anno nell'Istituto 0 al: 
trore, in principio di ottobre. 
SOUOLA di ammessione 
all’Università ed agli esami 
di Licenza. 36 



































GroLISO GIOVANSI 
FONDACHIERE ‘scono negozio 
da via San Comano to più ampi al 
"lla enna Dofenex Via Nuov, 





PREFETTURA DI NOVARA 


Commissione Provineiale di Sorveglianza sull’Asse Ecclesiastico 








AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei Veni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3026 e 15 agosto 1867, N. 3548 


#8 fa moto al pablo ci allo io 10 antimoridiane del giorno di giovetì 1° del men i ottobro 0 successivi 160% tn un dll slo dll. Prefetto 
di Novara, alla presenza di uno dei membri dalla Comrissiono provinciale. di sorveglianza, coll'intervento di un rappressiRianto dell'Amministrazion 
finanziaria, siprocoderà ni pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offorento doi: beni infradeseritti. 
CONDIZIONI PRINCIPALI? 
È: L'incanto sarà tenuto! per pubblica gara col motodo della condola ver-|| ‘La sposa di stampa, e dinserzione nei giornali del presento avviso starà 
gine @ separatamento. por ciascun lotto. a carico doi deliberatari, per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispetti- 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta ; se non comproverà di avor doposi- | vamente atgiudieati. 
tato a garanzia della sua offerta il decimo del presto pel qualo è aperto | 8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza dello ‘condizioni ‘conte- 
l'incanto neî modi determinati dallo condizioni del capitolato. muto nl capitolato genero 6 siedo dci ripitivi loi; qua, anpitaluti 
Ù 












TI deposito potrà essere fatto anclo in itoli del debito pubblico ‘al corso | 100 cho gli estratti dello tabello ‘ed £ documobti relativi ‘snifuro visit 
di borsa n A liatO e Ge O Neo nio oreceriuto | tutti giorni dino aro 9, antimorid. alle È pomerit. nell‘ afficio suddtto; 
a quello dol deposita, od în titoli di nuora eroazione ‘al Valore nominale. — | 0. e passività ipotecario che gravano lo stable, rimangono a carico del 


Domanio, € per quello dipendenti da canoni, coral, livelli occ. è stata fatt 
preveativamento la deduzione dol corrispondente capitalo nol determimare ii 
prezzo d'asta. 

10. L'aggialicaziono) sarà definitiva e non araniio ammosaî successivi aù- 
menti sul’ prezzo di essa. 

41: Il'riparto dei fitti por ciascun dei sotto des 

5 în proporzione dei lotti ruodesimi ‘assegnati. 
AVVERTENZA. 

Si procederà a\tormini dogli articoli 92, 402, 40 6 405 del codice pe- 
alc italiano, contro coloro che'toatassero impediro la libertà, dell'asta, od 
allontassassero gli acsorrcnti con promesse di danarò , 0/con altri. mezzi sì 
violenti cha di frode , quando non si trattasse di fatti colpiti. da più gravi 

sanzioni dol’ codice stesso. 





*. Le offerte si faranno in aumento del prezzo ci 
tenuto calcolo del ‘valore presuntivo del 
delle altro coso mobili esistenti sul fondo, © che/i vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà’ cecedore. il minimum fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto. prospetto. 

È Sarnnno amuenso anche lo ofbrto_ por, procara nel mado. presto 
dagli articoli 96; 97 e 8/ del regolamento 2% agosto 1867, N. 9881. 

‘6. Non ni procedorà all'aggiudicazione; s0 non si avranno le offerte almeno 
di duo concorrenti. 

‘7. Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà 
daponitare cinque per cento del prezzo d'eggiudicazione in. conto delle 


Speso o tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. 





imativo. doi benî, non 
stiame, delle; scorte morte e 











mai lotti 





toniderà sta- 












DESCRIZIONE DI 



































provvodendo Îl nuovo, fondaco d 
Eonero di.lane, (cotonî ed altri arti 
coli coloniali di ogui qualità e di ogni 
‘spicle, in prezzi diseroti. 


N.8, piano 9°, recapito Viarengo. 








Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farine igienica 


LA REVALENTA ARABIA 


Guarisco radicalmento 10 cattive digestioni (Alspopaie, gastriti), ncuralgie, 
atiticheza abituale, emorroidi, giandolo vontostà, pilitazione, diarrea, 
onseeza, capogiro «U/olamento ioreochl città, pitt, cmraala, nnusre 
€ vomiti dopo, pasto ed in'tempo di gra loi, 'crudezze, granchi, 
spasimi od ixfkmmssiono di stomaco, doi vlacer, ogni disordine del fegato; 
are membrane mico € ble, {nola tosc, preso, asa, carro 
bronchite, tisi (consiumzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu: 
‘matitmo, ‘gotta, febbro, interi, vizio è povertà del sangue; idropisi, sterilità 

fusoo biasco, l pallidi colori, mancanza di freschezza ed ‘energia. Essa è 
piro il corroborazte pei fanciulli dobeli ©’ per le porsono di ogni ‘età, far- 

Mundo buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economizza 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 

di un cibo ordinario. 
Estratto di ‘70,000 guarigioni 
Qura m, 66,188, 
Prunetto (circondario di Mondovi), 1 24 ottolro 1460. 

. «+ 5 La posso assicurare che da duo anni usando questa mora- 
igliosa ‘Révalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nà il peso 
tal inii Bd anni 

‘Lo mio gambe diventarono fort, in mia vista non \ihisde più occhiali, 
mio stomaco è robusto come & 90/anni, To Du to intomma agio, 

cdico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi m piedi nuche luoghi, è 
chtomi Chiara la ‘nente e fresca la memoria. 

D. Prerao! Chemettà, baccalsureato in teologia ed arciprete di. Prunetto. 

















Cura m. 69,421 
i n ‘Firenze, il 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry du Barry O. 
ere pù di die eb jo nobiva di una frritziono nervo 0 di 
unita alla mpossatezza forze, @ si rendevano inut 
AOCR, ie che mi soggerivano 1 dottori che predfederazo alle mla cura; 


0 sono quasi seitimane che lo mi crdeva agli estremi, una disnppetsaza 
Sd tn abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di det_gu- 
stotissima Revalenta; della qualo non cesserò mial di apprezzare i miraco- 
Josi effetti, mi ha aatolutamente tolta da tante pene. — lo le, presento, mio 
caro signore, i miei più ninceri riograziamenti, assicurandola in pari tempo, 
che ne varranno Je mio forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i 
fniel conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio por 
‘espellere i bel subito tal genere di malattia "frattanto mi creda, 
‘Bia riconoscentissima serra Giova Levi, 
La signora PLLTEtO, di Dan di una di battiti nervosi per tutto. 
‘corpo; indigestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Me sco 
Gatencre, presso Liverpool. 
Cura di dieci sonì di dispepsia o da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Eumsaneti YeomaN: 
N)/53,061//1 algoor Duca di Pluskov, maresciallo di corte, da una ga- 
atrito, — N 68476: Sainte Romaino (cs Ios (Baona e Loi 
Hidetto 1 La Revolenta Arabica DU BARRY ha messo termina ai miei 18 
nedi dî orribili patimenti di stomaco, di sudori notturci © cattive digeationi, 
Cone; parroco. —— N° WB. e bambino del. si cataio Posino, 
o di Ln Loggia (Torino) da qua orribile malattia di con: 
tario ORSI AI; ") sig Marta, dottore ia oli, da ata gusta 


% irritazione dollo atomaco cho la fuceva vomitara 160 11 volte al 





























jr: Topazio di otto an NU SAMIN: il colonnello Walaca, di 
OE lo a idichessa ostinata. — N° $9/(22:/il sig. Baldwin! dal 
SME fogoro sito di saluto, paralisi de)lc membra cagionata da. cccessì di 
gioventà. 
‘Casa Banny pu Banuy, via Provvidenza, N. 34, 
© 2 via Oporto, Torino, 
tola dol! poio di 18 chil; fr. 2 GN; 18 chil. fr. 4 50; 
n Ei A fr 17 AR 0 cdi, Se 0 18 cd. 6. 
‘Anche Ta qualità soprafina; 


La Wevalenta al Ciocolatte 
ALTI STESSI PREZZI 

Toriap:; Mondo Tiriero; “Achiuo; Vinandi Gazzetta del 

DONI gi, Origlia, ANMad n figli, Rertoad, Iouzani, Faccio, Giu- 

Ra CM lr Qbr — Alessandria Oarbarino = 

MO LIO Promo © e Vercoll <£ Cuneo; Forneria, An: 

dreini — Chivasso, Clara — Como, l'agliardi — Firenze, Casoni, Signorin 

‘Roberta — Gznova, Carlo Rrizza, ‘Taolabrlla e. Peruî — Torca, Methier — 

Lodi, Meroni — Milano, fww.tint; Zauoni, Uussî, Manzoni e (, — Novara, 

TOSI I pus glio =! Lacan) Zaucil, Martli — Iimeroo, BAibriot] 
Pa PO deo, Sabine! Verità Forti 











1 elit. fr. &; 
ia: postale 






















































MINIMA 
PET alle tre 
Provenza fia on cauzione (2 Siem 
nica [Pitt È elle 
FTT T | semanniro | ata 
#|8|3|2|F|? 
Mensa  |Aratorio alla regione nl Pasqualo yin mappa all ® | 04 , ano do | con n 
vescovile | N: 362. Affittato n Rosatti Gaudonzio con scrit-| 
di Novara || tura 1° sottambre, 1866, per. un; novennio 
CN OI »° [Coltivo alla regiono alla. Strada di Galliato, i] w | 19] w | 1|22|» anno | 10 Ù 
‘mappa nl N, 886. Affttato como sopra. 
a) I » [Campo alla regiono alla Strada vecchia, in mappa] » | 46] 82| 7 | 10] 4 muso | 10 L 
‘al'N, 90/6. Affittato como sopra. si 
MT w [ratori alla ragione al Bollo; in mappa alN. n01,| » | 40|:22| 7.7 | ma | 40 " 
"Affittato. como copra: 
fluo »  [lacm atta rogione alla Strada vocchia, in mappa] » | 86] 52| 1829)» Uso | 10 7 
al N. 14 0 A15. Affittato como sopra. 
sli] n iacin. ‘atta rogione alla Strada vecchia, ja mapha] » |_14 tl, Sia 1 » 
al N. 29, Affttato: como sopra. 
A » lacm- ‘ila regione ‘alla Strada di Novara, in map-| » | #4] 48|5:| 12], 62.40 1 n 
pa al N. 278. Affitato come sopra. 
AAA n [Idem ‘alla regione Colombara, in mappa al N: 404.| » | 13] 02 5/5» 1880 | 10 5 
‘Affttato como sopra. 
d|of o» vi [iaen, alla regione alli Vattini, in mappa at.» |92|97| 1 11{, 198.90 io n 
1096. Affitto como copri 
10» » * |laem ‘aiinrogione alli Vattini, in mappa al N: 988.| » | dl »|8|7|% 10580 | 10 di 
‘Affttato come sopra. 
fil(xi|| > »  |Campagon arativa, alla rogiono alla Brea,'in map-|7 | 01| 12/107] 3, | ‘19,02 |rasoso | 100 |igs1s 
pa ai N. 1097. Affitto como sopra. 
ml] ® |Aratorio alla regione al Sentiore, in mappa al N.| » | 79] 46 12| 4|,| dis | isso | 10 » 
J80 0 981. Affittato come 6opra. 
ila | »  [lacm alla regione nlla Strada di Procate,inmap:| n | 85] (61|5| il,| 707 mr | 10 } 
pa al N. AS2. Affittato come sopra. 
Hlaf «[iacm  nilarogione al Dobetto,ia mappa atN:1106.|» | 98|/24| 15|/2|,| 190 | 19050 | 10 x 
‘Afitiato come sopra. 
tile] a + [Campo alla regiono alla mozzola, in mappa al N; » | (| 96] 01[15/ GIO | 10 a 
È 1078. Affittato come sopra. 
ton» X |'rstorio'alla regione alla-Bozzola; in mappa al N.{ (1 | 05[g88| 16| 191, | 2927 | seo | 25 È 
1519. * ‘Aflittato, come sopra; | 
tif» d [Idem alla regione al Luceroro, in mappa al Ni » 86 8| 16], 82% 8240 10 x | 
1520. Affittato como sopra. 
Ign] = n [idem ala regiono al Lucerone, in mappa al N.| « | 85] 47/1971, CO 8660 | 10 » 
1527. Aflitato como sopra. 
19] |» » [idain aula regione alla Madonna, in mappa alN.| » [#1] (61 5:| ti], no 62.90 10 "i 
613. Affkato come sopra. 
inf »° [Garnpagna arativa ala regiono al Ventiiolo o dietro] 4 | 12/160] 69|‘22| , | - bit so”IO | (to " 
‘al Castello, in mappa ai N. 467, 468 e 469| 
“Affitato, como sopra. 
sila x [Arntorio alla ‘regione ‘alta strada del Atolino o dei] « | sol 47| A | 19, | 491 dito " N 
Tomi, in mappa nl N. 659. Atfitato come sopra | 
ala | » |Bosco.coduo forte) alla regione ai Lumi, ta mappal n |\46|17| T| 6|,, 50 | 10 ; 
‘nl N, 781, Afittato come sopra. 
" n |Idem forto ed aratorio; alla regione al' Bosco e| 1 ls GO | 10 ; 





818 e 819, Afftato como sopra. 
CE = [Goltivo alla regione alla Strella, in mappa al N.| » | 79|.85| 12 eil, | 81 gi 10 x 
9: Affittato como sopra. 


Strada del Molino; in mappa ai N. 800,814 ,| 































Ce »  |Aratofio alla regione al‘ Fossalone , ia mappa al su, (5) 52.90 1 , 
N. 1i21, Affttato come sopra. 

20 |» » [Altro arabile alia regione al Fossatone, in mappa] \ | 27} 66/4|G|, doo 16» " » 
al N: 1816, Affittato come sopra. 

al n »  lAratorioalia regiono al Fossalone; ia mappa a) » | s5|:41| 196], | 1260 199 | 10 » 
N, 1i1®, Affiiato como sopra. 

28 af» » |luom calla-rogiono a) Fossalone, in mappa al N] » | 14/92 |tdl mì 23/90 10 » 
408. Affttato come sopra. 

at|af » [idem ‘alla regione alla Zucca, in mappa at N|» | 2610 4|e|, 98 q7.80 10 si 
1840, ‘Affittato como sopra. 

Wo» » [Araldo alla regiona alla Nosozza, ia. mappa atN| » |97|.14| 6 [3], dan (OE) iv “ 
127, Affittato como sopra. 

Ae» »  |Aratorio ail regione alla Nosorza,‘in mappa;a| » | 20| 27|3|3|» ali ci 60 10 îi 
N. 1924. Affiliato come sopra. 

Bilo » |[dem ‘alla regione alla Strada della Cardano, in| n [40180/6| 2% css nu so 10, n 
‘mappa al N; 1326, Affittato come sopra. 

sio» » |faew ‘alla regione aila Strada della Cosdana, in » | 20| 211 3|9|s| ot 20.50 1 x 
‘mappa al N:01928Affttato come sopra. 

Gel» »  [coltivoo gerbido alla regione ‘alla Cardana ; in 1|97[53|21|a|s| 1741 174.10 I x 
mappa ai N, 4918 6 1918, Affittato come sopra. 

ail] » |Aratorio alla regiono A San Piotro , in mappa nl n | 33| 28/6 |D| 089 68/90 w n 
N; 1721Affttato come, sopra. 

goa ®  [Fondo'vitato:alia regione al Londrino , in-riappal » |58/:90] 8| 16] 685 Gago | 10 5 
al, 620, Afittato come sopra. 
































NB. Il segno * indica parto del: relativo umero. 1 segretario della Commissione Provinciale di Sorveglianza 
982% Novara, 8 settembro/1608, PATRIOLI notaio EDOARDO, 


Per cessazione dal. Commercio. | VEHRMOWUTE 
ne i ESTRATTO liquido. per {uo Vermoith, dacont pu una 
simo rilievo; o sito bel contro! della citt dit 60 Lo Es pur una dono di 
sig. G. Migliaseo, negoziante sotto. Porlici di San. a a 


i ‘I auce: ULIKICH, via Bertola, 19, ‘Forino. 
CALZOLERIA NAZIONALE A-VAPORE 
via Doragrossa, N. 3; ‘presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita di questo genere ‘di ‘altatura'y permetto dI 
accordare un forte scomto sulla Tarifla ora eaiateuto o -marcata rulla 
iuola d'ogni caleatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzainra da nomo 
Birlieativalata doppo suola L.  _ |Scarpe a doppia sla.» 
Tiem semplice suola » 1 O) Idem semplice suola’ 
Per ogni cnizatara dn donna 
Stlvalini a doppia suola. L.1 50|S semplice sola. L1 x 
Per ogni calzatnra da ragazzi 
Suvaletti LI, î 
Qualunque sorta di ripurazione vicna eseguita nei dezoniti a presri modici 
| ad'in brevissimo tempo. d6, 
) 1 
i 

























dirigersi 
iva, i gittà: 920 | 




















NICO DEPOSITO. PER: L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germanin, preminto con. 
d'oro;alle Esposizioni di L'indra, Vienon, Parigt, garantito di gi 
superiore al:franzesa. — l'rezzo' Le ft, #50 ni-quintale. 
Mazeszeno di Lexunmi del Tirolo, tavolo a travature 
di larico pd abete, a prezsi modici. — Sì ricevono .comumlasioni per 
legnami da costruzione a inisure fisse, 


NATALE LANGE E COMP., Corso Palestro, n. 5 e via Juvara 
Torino. 9718 


ta 1,50 
1» 





























‘ip. O, Favale e 01 

























